
PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / sabato 11 gennaio 1975 

Si allarga l'inchiesta sul piano eversivo 

Centrale nera a Palermo: 
21 nuovi avvisi di reato 

«Associazione sovversiva» — In progetto sequestri e uccisioni di uomini politici — Nella lista un noto 
picchiatore missino ! — Vicendevoli accuse — I tre rapinatori già arrestati raggiunti da ordine di cattura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. 

Ventuno avviai d: reato per 
««usùOv.az.one M>vverMVa» 
borio piovuti bui campo Ul al
trettanti esponenti ncol'aachti 
palermitani in resulto alla 
scoperta delia cellula ever
siva che progettava seque
stri ed eliminazioni di uomi
ni politici siciliani per attri
buirne la paternità a sinistra
toli il collaudato metodo Jel-
le iirme tasuilc. 

I provvedimenti sono stati 
decisi dal sostituto, procura
tore della Repubblica Croce 
che conduce l'Inchiesta. 

Ai ventuno avvisi di reato si 
fu'X'.unsrono tre ordini di cat
tura nel confront! dei compo
nenti del commnndo addetto 

alle rapino che avrebbero do. 
vuto i.nan/iare 11 progetto, lo 
«assicuratore» ventiselenne 
Alberto Vo.o e ull studenti 
Maurizio Russo di 19 anni e 
Renato Carli.-,! di 17. Oltre 
a questi tre nomi si cono
sce quello del «cervello» del
la organizzazione eversi, 
va che voleva gettare r.el 
caos e nello sblprottlmcnto 1! 
paese, conìondendo le ncque 
firmando gli attentati con U 
sl^'la delle sedicenti «Briga
te rosse»: 11 sessantenne av
vocato palermitano Pino Tra
pani, tiri ex pretore, trlà. cin-
didato nelle liste monarchi
che alle eiezioni del 1968. 

Secondo alcune Indiscrezio
ni, nella lista di persone cui 
è stata elevata l'accusa di 
avere costituito un'assoclazio-

Emersi da l Dirett ivo del la Camera 

Contrasti nella DC 
sui problemi 
della polizia 

Un documento che rinvia ogni decisione sulla ri
strutturazione e il sindacato - Fanfani attacca dura
mente Fracanzani - Un « piano anticrimine » di Gui? 

E' stata confermata per la 
prossima settimana la riu
nione del Consiglio del mi
nistri per l'esame del proble
mi connessi con la crimina
lità e l'ordine pubblico. La 
riunione, che esaminerà lo 
proposte preparate dal mini, 
stro dell'Interno Cui, ó stata 
preceduta da alcuni incontri 
ai quali hanno preso parte 
i ministri più direttamente In
teressati a queste questioni. 

Al ministro Olii si attribui
sce la messa a punto di un 
«piano anticrimine», londa-
to soprattutto su una serie 
di misure che dovrebbero 
permettere una migliore uti
lizzazione delle forze di pò-
li'/Li nella lotta alla crimi
nalità. In proposito si parla 
di un progetto che prevede-
rebbe di affidare alle forze 
armate la sorveglianza negli 
aeroporti e di abolire 11 ser
vizio davanti alle banche, 
che dovrebbero risolvere 11 
problema utilizzando, come 
già avviene In altri paesi eu
ropei, personale proprio. 

I problemi della polizia, so
prat tut to In relazione od una 
sua ristrutturazione e alla 
costituzione del sindacato, 
sono stati al centro di una 
vivacissima riunione del co
mitato direttivo del gruppo 
della DC alla Camera, In un 
comunicato, diramato a con
clusione della riunione e pub
blicato ieri dal « Popolo », si 
al ferma che il Comitato ri
stretto stia costituito « è sta
to invitato ad approfondire. 
d'Intesa con 11 Partito e 11 
gruppo senatoriale, con 1 
irruppi parlamentari della 
maggioranza ed il governo 
tut t i gli aspetti politici e tee-
n.cl del complesso problema, 
in vista di un prossimo con
fronto parlamentare ». 

La laconicità e il carattere 
Interlocutorio del documento 
rispecchiano 1 profondi con
trasti emersi nel direttivo del 
gruppo de alla Camera e più 
In generale nel Partito, mi-
l'atteggiamento da assumere 
dì fronte alla richiesta — che 
viene prima di tutto dall'In
terno del Corpo della P.S. — 
di una radicale riforma del
le strutture e dell'ordinamen
to dell'Istituto eli polizia, per 
la quale e già Impegnato un 
ampio schieramento di forze 
politiche e sindacali demo
cratiche, compresi autorevoli 
esponenti del partiti di mag-
j.ornnza. 

Riferendosi alla riunione 
del direttivo del gruppo DC 
di Montecitorio, l'on. Pcnnnc-
chini, relatore del Comitato 
ristretto ha dichiarato che 
«sono emerse delle Implica
zioni e connessioni anche di 
natura tecnica» e che, quin
di, « prima di adottare qua
lunque determinatone », ò 
stato deciso di « approfondi
re tutti gli aspetti del pro
blema, per consentire — ha 
precisato — una visione ar
monica dell'argomento, che 
si presenta molto complesso ». 

Cauta la posizione del go
verno. Il sottosegretario agli 
Interni Zambertetti ha dichia
rato che 11 problema « non 
va affrontato In termini al-

. ternativt: "sindacato si o sin
dacato no", ma in termini eli 
"civilizzazione si o civilizza
zione no", se cioè "demilita
rizzare pr. :".:ì a in lente le for-
«• di polizia e In questo caso 
quale status riconoscere a 
queste forze, già parzialmen
te sm:litarlzznte"». 

Diverso appare l 'at tedia-
mento di Fnnfnnl il qunlc In 

• ordinato all'onorevole Frn 
cinzani — che la parte del 
Comitato unitario di studi per 
11 riordinamento della PS --
tìl non firmare alcun proset
to di legu-c. Il scrretarlo del
la DC Invita In una lettera 
1 pre.iMentl dei gruppi pai 
lamentìi'! Piccoli e Bartolo
mei, ad aprire un dibattito. 

. « anche alla icopo - scrive 
— ci. 1 l 'erre ni pere li pel*1 

mici piihb' cimento in iz i l a 
dalli: ono'-'-vnl,' I-Vara iva ni. 

' contin , lun parlamentari de 
1 '* HJOcrlsM.ini M oloro che Man-

: M presu po' l/.lone contro II 

sindacato della PS e per 11 
ripristino del fermo di poli-
z.ia ndr) colpevoli, a suo dire, 
di prendersi delle iniziative 
In materia». 

Facendosi forte di questa 
lettera e fotvando lo posizio
ni del governo e le conclu
sioni del direttivo del jruppo 
de di Montecitorio, la stampa 
di destra rilancia la propria 
campagna contro il riordina
mento e la riforma del corpo 
della PS, SI distingue 11 quo
tidiano di Montanelli 11 quale 
titola In prima pagina che 
« i i maggioranza de è con
trarla a un sindacato della 
polizia», quando, come nbbia-
mo visto, non c'è stata alcuna 
decisione e il problema rima-
ne aperto. 

S. p. 

Torino: nuovi 

mandati di 

cattura per i 

campi paramilitari 
TORINO. 10 

La vicenda del campi para
militari fascisti in Piemonte 
ha assunto una nuova più 
grave dimensione: oggi II dot
tor Violante ha modificata 
sostanzialmente le ai-cuse agli 
Imputati emettendo del nuo
vi mandati di cattura a cari
co del latitanti Salvatore 
Francia. Roberto Rlgon. Luis 
Garda Rodriguez e Giuseppe 
Dionigi e dei detenuti Gian
carlo Cartocci, Adriana Pon-
tecorvo. Giovanni Pierri, Vit
torio Ambrosinl. Giuseppe 
Stasi. Pietro Olbbln e Mario 
Pavia. 

Le imputazioni ora conte, 
state riguardano 1 delitti pre
visti dagli articoli 283, 302 
e 303 del Codice penare « Per 
essersi associati tra loro e 
con altre persone al fine di 
commettere atti diretti a ro
vesciare le Istituzioni demo
cratiche attraverso addestra
mento di militanti alla guer
riglia, al sabotaggio, all'Uso 
delle armi, attraverso la par
tecipazione a campi parami
litari col compito di provo
care disordini In appoggio a 
eventuali reparti militari al 
fine di abolire partiti politi
ci, sindacati e le libertà fon
damentali dello stato demo
cratico ». 

ne diretta a sovvertire le ba
si democratiche dello Stato, 
Ugura pure uno del più no
ti picchiatori fascisti palermi
tani. 11 ventenne Felice Cop-
polmo, più volte denunciato 
per numerosi «rald» squa
dristi davanti alle scuole di 
Palermo e, quattro anni fa, 
per avere preso parte a una 
dRssaluola davanti alla Fede
razione del nostro partito, che 
venne duramente rintuzzata 
da una grande folla di com
pagni. ) 

Coppollno ù notoriamente !-
scritto all'organizzazione gio
vanile del MSI, il Fronte del
la gioventù. Salgono cosi a 
tre gli esponenti missini coin
volti nella vicenda con ruoli 
di primo plano: Raimondo 
Carlisl ili più giovane dei 
componenti del gruppo che 
effettuò nel novembre scorso 
la rapina ai donni del conta
bile di un'azienda ca
scarla palermitana lasciando 
sul posto un farneticante 
messaggio a firma delle Bri
gate rosse) o Infatti .indir
gli missino. Ha detto sponta
neamente di far parto de! 
Fronte della gioventù nel cor
so del numerosi interrogatori 
cui è stato sottoposto 
da quacido ò stato rinchiuso 
la notte di Capodanno nel 
carcere minorile di Malaspl-
na. Inequivocabili segni di 
una analoga caratterizzazione 
politica di estrema de
stra hanno dato al maglstra-
ti puro gli altri due. Volo e 
Russo, mentre un altro mis
sino noto squadrista, lo stu
dente Michele Seldlta, è coin
volto nella vicenda come li-
cettatore di parte del bottino. 

I fatti danno in questa ma
niera sempre maggiore credi
to alla pista che era sta
ta indicata dal comunicato e-
messo nel giorni scorsi dal
la questura dì Palermo, nel 
quale si precisava che 1 ire 
giovani arrestati la viglila d! 
Capodanno «avevano agito 
nell'ambito di un più vasto 
gruppo di persone ideologica
mente orientate verso l'estre
mismo di destra». 

Margini sempre più esigui 
ha invece la versione che 
l'ex magistrato, Indicato dal 
fascista Volo come «ld-jolo, 
go» del gruppo (e lui 11 pre
sidente di un circolo «cul
turale» clenominnto l'Armala 
del pensiero nella cui sede 
la cellula si riuniva per met. 
tcre a punto i progetti e-
versivi) ha diffuso non appe
na le prime indiscrezioni sul 
rapporto di polizia erano in
cominciate a trapelare. 

Trapani, 11 qualo nega di 
essere fascista e dà una ver
sione di comodo della sua 
presenza nella lista elettora
le monarchica, ha definito la 
sua «Ideologia» con una de
lirante dichiarazione che non 
lascia adito a dubbi circa le 
sue reali simpatie politiche: 
«I partiti? Ritengo che sia
no ormai superati. Tutti 1 
gruppi politici 11 paragono a 
matusalemme, Slamo arriva
ti nella Luna (sic) e l'at
tuale sistema mi pare una 
cosa cosi ridicola che non ne 
avete Idea». Salvo poi a so
stenere che questo sistema bl 
sogna sostituirlo puntando fra 
l'altro «sulla competenza e 
la tecnica», secondo un mo
dulo che sembra tratto di pe
so dalla dottrina dello Stato 
corporativo - fascista. 

A parte ! toni Istrioneschi 
usati dall'avvocato Trapa
ni nella sua Intervista, sareb
be stato proprio lui — secon
do le accuse di Volo — a 
lanoiare l'Idea del sequestri 
e ad assegnare al comando 
11 compito di finanziare H di
segno criminale con la rapi
na. 

DI fronte ad accuse tanto 
pesanti, l'ex pretore ha so
stenuto di essere stato ab-
bindol/ito dal giovane, per poi 
ammettere però di avere a-
vuto con Volo rapporti ben 
più stretti di quanto con si 
pensasse. Egli lavorava addi- i 
rlt tura nel suo studio legale. 
L'avvocato lo ospitava quoti, 
dianamente in una stanza do
ve il rapinatore fascista te
neva tutti 1 suol «incarta
menti». 

v. va. 

Ufficialmente fanno gli agenti di viaggio 

Nascosti a Atene 
due noti esponenti 
di «Ordine nuovo» 

Rivelazioni dei periodico ateniese ANTI - Elio Massagrande e Claudio Bizzarri si sono 
rifugiati in Grecia nel 7 3 - Hanno addestrato commandos in un vecchio aeroporto 

L'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche 

Il convento a Montcrotondo con le antenne radio di una potente stazione rlce-trosmltlente 

FORSE A MONTEROTONDO 
LA «CENTRALE-SPIA» 

Una potente stazione ricetrasmittente in un convento di frati - E' stata 
organizzata per sentire le emittenti estere o per lo spionaggio telefonico? 

Vari punti di ascolto — e 
non solo quello scoperto alla 
borgata del Trullo — In vari 
quartieri di Roma e una cen
trale, che raccoglie via radio 
tutte le Intercettazioni telefo
niche, sistemata nelle vici
nanze della capitale. Questa 
sembra essere l'organizzazio
ne adibita allo spionaggio te
lefonico da qualche ufnclo del 
ministero dell'Interno. 

I magistrati che stanno In
dagando sulle Intercettazioni 
telefoniche Illegali, non sono 
riusciti finora nd individua
re gii ivi tri « punti » dove ver
rebbero asoltate le telefonate 
di cittadini, di enti vari e 
di ambasciate straniere. La co
sa più Importante da scopri
re sarebbe tuttavia la « cen
trale » che raccoglie tutte le 
intercettazioni, dove si regi
strano eoe le bobine e dove 
si vagliano le notizie raccolte. 

Sulla ubicazione di questa 
«centrale», sono circolate 
molte voci In più consistente 
delle quali sembra essere quel-
la Indicata da un giornale 
della capitale, giorni fa, se
condo cui una « centrale di 
ascolto» si troverebbe s) a 
Montcrotondo. ma sarebbe uti
lizzata dalla P S . ]ier ascol
tare trasmissioni radio estere 
In lingua Italiana; una giu
stificazione questa che e ri
corsa più volte durante l'In
chiesta giudiziaria sulle In
tercettazioni telefoniche. Si 
tratta veramente di una « cen
trale » legale? E m quale pun
to di Monterotondo e situata? 

A questo secondo Interroga
tivo abbinmo cercato di dare 
una risposta recandoci "*ul po
sto, dove abbiamo fatto una 
Interessante scoperta- su] col
le più alto della cittadina la

ziale, quello di Santa Retti-
sta. si trovano la Chiesa di 
S. Francesco e il convento 
del Cappuccini, sulla sommi, 
tà del quale svetta tino an
tenna radio a traliccio, alta 
una ventina di metri. Sullo 
stesso tetto del convento al 
tre antenne radio: tre del ti
po «lineare» ed un'altra di 
più grosse dimensioni sorret
ta da tiranti. In poche pa
role una centrale ricetrasmit
tente di notevole potenza. 

La Chiesa e il convento era
no chiusi quando slamo ar
rivati a Monterotondo. Dopo 
aver scattato qualche fotogra-
lia alla iacciata esterna della 
Chiesa, strani personaggi — 
alcuni uomini e due donne 
alquanto giovani — sono ap 
parsi al davanzali delle fine
stre del convento, a pochi 
metri da noi. Frati non erano 

certamente. All'improvviso era
vamo noi ad essere osserva
ti attentamente ed ogni no
stro passo veniva controllato. 
Anche fuori del convento so
no incominciate strane « ap
parizioni ». Prima un'auto bleu 
è passata e ripassata più vol
te, come se il guidatore — 
un giovane sul 23 anni — 
volesse provare 11 motore sul
la ripida salita che porta al 
convento. Poi un uomo sui 
50 anni, uscito chissà da do
ve, ci ha squadrato da cH.po 
a piedi. L'uomo, che aveva 
l'aspetto di un militare, t-
c avviato verso di noi, con 
l'aria di volerci chiedere qual
cosa poi ha desistito limi
tandosi a spiarci da lontano, 

i Una anziana donna con una 
i grossa borsa da spesa, e usci-
| ta più tardi dalla porta del 
i convento. Come mal è chiuso 

il convento0, le abbiamo chie
sto. « Non lo so », ó stata la 
sua risposta a questa e ad 
altre domande. 

Chi può darci spiegazioni' 
« Forse i frati sono radio
amatori ». azzarda il proprie
tario di un bar 11 quale ag
giunge che a Monterotondo 
sono circa 40 quelli che si 
dilettano con 1 walkie-talkie. 
Non è questa, ovviamente, 
la spiegazione: una stazione 
cesi potente non può essere 
di un radio-amatore ed alcu
ne antenne « lineari », poste 
sulle torrazzo del palazzi e 
quella che si trova sulla sta
zione dei C.C., sono 11 a di
mostrare la differenza delle 
attrezzature 

Alcune considerazioni slamo 
riusciti a trarre da questa 
visita. Intanto c'è da osser
vare che IT colle di Santa ne-
tusta è un posto ottimo per 
la ricezione e la propagazio
ne di onde radio: non a caso 
la Marina vi ha Installato una 
stazione radio con la quale 
trasmette oltre Oceano noti
zie per l'assistenza al natanti 
In navigazione. 

Inoltre un convento può es
sere considerato un pasto Idea
le per una stazione rRdlo « se
greta» o Illegale. Tanto che 
gli stessi abitanti di Monte-
rotondo non ci hanno fatto 
neppure caso. 

SI è Infine lontani da oc
chi Indiscreti senza bisogno di 
cartelli militari o di sentinel
le a] cancello d'entrata. Tutti 
elementi questi che gli orga
nizzatori di questo « centro 
di ascolto » debbono avere 
considerato "scientificamente». 

Franco Scottomi 

Elio Massagrande e Clau
dio Bizzarl, due dei massi
mi dirigenti di «Ordine nuo
vo» si trovano In Grecia. Lo 
rivela il jwriodico ateniese 
ANTI (Contro) nel numero 
che esce oggi nelle edicole ir. 
Grecia. 

Elio Massagrande è gl.ì sta
to condannato dal tribunale 
di Roma, sotto l'accusa di 
aver ricostituito il dlsclolto 
jxirtito fascista, a quattro an
ni. Claudio Bizzarri lu con
dannato a tre anni. Entram
bi sono ricercati per ordine 
di altri magistrati che stan
no indagando sulle trame 
eversive. 

Secondo la rivista greca 
Elio Massagrande e Claudio 
Bizzarri sono arrivati ad Ate
ne nel 1973 cioè mentre :n 
Italia stava per concludersi 
davanti al magistrati della 
I sezione penale dei tribuna
le di Roma il primo proces
so ad Ordine nuovo. In effet
ti ì due non furono presen
ti alle udienze e meno che 
meno alla lettura della sen
tenza: evidentemente vista la 
mala parata si erano già ri-
fuglati In Grecia ospiti gradi
ti dei colonnelli come altri 
"camerati". 

Bizzarri e Massagrande c-o-
no due ex paracadutisti di 
Verona, e, infatti, secondo 
quanto risulta al giornalisti 
di ANTI, ad Atene essi di
spongono di una auto targa
ta Verona. Vivono in una ca
sa situata alla periferia del
la capitale ellenica. In un «bb-
borgo e più precisamente in 
via Peloponneso 144. 

Evidentemente per vivere 
(e anche con una certa agia
tezza) dispongono di fondi 
cospicui provenienti dalle cen
trali nere, anche se pubblica
mente quelli di «Ordine nuo
vo» hanno sempre sostenuto 
di autoflnanzlarsi. La scoper
ta recente In Portogallo di 
pseudo agenzie di stampa co
me la «Aglnter press» di
mostra come in el Tetti I fa
scisti sfruttino varie copertu
re per mantenere 1 collega
menti e per far passare 1 fi
nanziamenti. 

E anche Massagrande e Biz
zarri hanno In Grecia un uf
ficio di copertura: si tratta 
di una agenzia di viaggi de
nominila «Nostos » (Nostal
gia). Guarda caso! Questo uf
ficio 6 collocato vicino alla 
piazza della Costituzione In 
via Metropoleus 14. 

Cosa facciano in verità In 
Grecia I due fascisti lo si 
ricava Invece da alcune noti
zie che la rivista di Atene 
pubblica e che si riferiscono 
al periodo In cui il paese era 
sotto la dittatura militare. 

Massagrande e Bizzarri nel 
1973 e agli Inizi del 1974. evi
dentemente sicuri dell'Impu
nita, reclutavano e addestra
vano In un vecchio aeropor
to fuori uso tedeschi, itol In
ni e giapponesi o altri stra
nieri. Avevano costituito, in 
pratica, stando Bempre alle 
notizie fornite da ANTI. una 
specie di legione straniera 
nella quale si formavano del 
commandos. Venivano prepa
rati anche in questa base gli 
autori di attentati e provoca
zioni gli esecutori della stra
tegia di tensione? 

Sono tre mesi che I gior
nalisti della rivista ateniese 
tengono sono controllo Mas. 
sagrande e Btuzarri e con .o-
ro dovrebbero aver discre
tamente vigilato anche 1 «ser
vizi competenti greci ». In ef
fetti questi ultimi sono n'a-
ti avvertiti, sin dall'epoca del
la scoperta che 1 due fascisti 
erano ad Atene, con lo *-co-
pò di verificare I contatti e 
1 movimenti dei due fascisti. 

Per tre mesi II giornale ha 
taciuto per non compromette
re l'opera della polizia. 

Ora spetta alla magistratu
ra italiana, attraverso il mi
nistero di Oraiila e giustizia, 
chiedere alle autorità greche 
l'estradizione del due fascisti. 
E spetta olle autorità gre
che impedire che. ancora una 
volta, essi si rendano uccel 
di bosco. 
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Pressante appello del la giunta del l 'Emil ia-Romagna, e passo sulle banche del la giunta del la Toscana 

Iniziative delle Regioni per il finanziamento degli ospedali 
Sollecitato un riesame da parte del governo delle riduttive decisioni del CIPE sull'entità del Fondo per la ge
stione dell'assistenza - Collegare il nuovo assetto all'avvio di un processo di riforma dell'intero sistema sanitario 

Le R e t o r i ! - e:! in par t i -
col .uv quel le lAmmini.^rat/" 
d^a'* to r /S eli s i n i s t r a - .-.ti
no prota'<oni.it^ m q u e s t e ove 
di nuove e l i r p o r t u n t i inizia
tive vo. te da un la to a im
por re un c o n g r u o a u m e n t o 
t\?\\<\ d o t a t o l i " d.'l P'onclo r\a 
i-'ormlc o h " d a qu"•'.,{.' i n n o •• 
l 'unico c a n a l e d«l finn n/ in 
n v n t i p j r ia ^ - . t . o ' i e d e t l i 
o n d a l i e l ' i t i s i " n?n ospe
d a l i e r a ( a m b i l a 0 ora di esclu
siva e o m p e t e n r i . re'4.0 n a i e ) . 
e d a l l ' a l t r o ad a f f i o r a r e al 
m , i i „ m o i? p r o j e d u r e per la 
m r *tt a 1 ! /.?. -\ 7 : a n " d n : ; a t a n to 
pr?c\v.\a .vW \/\<mn e •onoini 
j a d e . ilo .O-„'0:TIÌ Dubbile! 

La d^Iin./i'-'ii \ . ' a l t ro ier. 
da pa r i • d". CUPM. de l l ' am
mon i i re co:n V.< n ' v o del 
Kondn -• d.'i MIO ent-M' d ri 
p a r t i / l u n e 11 •>(>() mi l ia rd i fi; 
p iù qiteM ani i ' j un.* e t t ru d i e 

copre a m a l a p e n a d u e ter
zi dell** e f le t t ive neee- .s l la) , 
è s t a t a o m e t t o di u n a at
t e n t a e c r i t i ca va lu t az ione 
d a fhwl» di'Ua g i u n t a cibila 
r eg ione Emil ia R o m a g n a che , 
come si cvn l a t t a p romot r l -
c e d 1 un voto u n n n i m e del 
c o m i t a t o con-.ul Vivo in te r ré -
Rionale per un pa i deciso e 
real is t ico i n t e r v e n t o governa
tivo nel de l i ca to m o m e n t o del 
t r a i l o ri m e n t o di c o m p e t e n z e 
c h e non debbono o v v i a m e n t e 
t radurM n c l l ' a c c o l l a m e n t o al
l'- Regioni d*1! pe-,o mfioppor-
t tb:Ie di un sMrnntesco d.'iì-
e.t itfiOO mi l i a rd i a l la l ine 
d e l l ' a n n o scordo), coM ora 
con ten ta come m-ui thcient i le 
cl^ciMom del CIPK sol lec i tan
do un« mobil i ta/fori '1 un i t a -
1 .a per i m p o r n e lì r i e s a m e 

i d a part»1 de l governo. 
I In questo seiiòu, la ltegiune 

! ha rivolto un pressante ap
pello «a«h istituti 'Mettivi, 
alle forze politichi» e .social;, 
alle onranì//a/Jnnl .sindacali 
e alle amministra/Ioni ck-uli 
enti ospedalieri dall'Emina-
Romn'Jtna ,oer io sviluppo di 
un'orione comune rivoli a 
verso li consiglio del nviil-

I htrl. chiamato ora ad iw.u 
mere quello decisioni che 
debbono consentire il traile-
rimento alle Regioni dell'art-
.sLstcnza ospedaliera, positiva
mente avvolto anch'1 nella 
no.stra regione, sulla basn di 
uni disponibilità e r t a denli 
stan/aamenti ncec.-H-.iin ad as 
sicurare la continuità, la ra 
/ionailK/a/ione e la proni Min-
inazione dei .servi/.: o.-peda 

Il problema posto d.illa l e 
gione EniiJza Romagna e ui 

sostanza questo- nessun dub-
b.o eh-1 il yovvrnu d^bba lai* 
fronte. 0 nel p,ù brev<-> tempo 
possibile, a tutti i debiti ac-

i cumulati dayìi ospedali sino 
alla fine dell'anno scorso; e 
che debba 1 no 11r" ira ra n t i re 
immediati e consistenti ac 
conti sul Fondo « per evitare 
oynl intprru/lone delle attivi
tà desìi ospedali, 1 LUÌ inevi
tabili ellctti assumerebbero, 
nell'attuale situazione, carat
tere dì drammaticità » 

Ma il vero punto politico 
che esiev una ferma azione 
comune delle Regioni è ~ 
! udiste la giunta dell'Emilia 
Romagna - quello dì colle 
<>f\n? repl icazione del nuovo 
a f e l i o .sancito dalla l e ^ e 
13811 « all'urgente e Indispensa
bile avvio dì un procedo di 
i-i nuova mento e di ni 01 ma 
dell'intero bellore pannano», 

• per uscire con ropìdltà e cor-
1 te/za di soluzioni democratl-
I che dallo stato di disfunzio 

ne entro cui ha operato In 
! questi anni il sistema panlta-
| no nazionale. 
j E' questa del resto la d.re 
| zlone in cui si muovono le 
l iniziative legislative e i prov-
j vedimentl proposti e adottati 
| dalie re-moni amministrate 

dalle forze della sinistra in 
t un rapporto costante dt par

tecipazione e di confronto con 
I i poteri locali e con le forze 
\ politiche e sociali. Ed è que 
i sta anche la linea .su cui si è 

mossa l'iniziativa della R^io-
1 ne Toscana con la eonvoca/10 
1 IT* di una riunione dedicata 
' alla valutazione dello eslsen-
1 ze di cassa decll ospedali, ed 
| alla quale hanno preso p irte 
1 tutti 1 direttori degli lai J tu ti 

di credito operanti nel terri
torio ro^ionnk1 e che gesti
scono le tesorerie ospedaliere 
Dalla riunione è scaturita una 
vera e propria trattativa che 
Ivi portalo alla definizione 
di alcune importanti deci 
sion:. 

Intanto, le banche proro
gano sino alla fine di Icbbraio 
la gestione del servizi di te
soreria scaduti alla fine del 
1971 Inoltre, saranno o.sVeu 
rate anticipazioni straordina
rie sulle quote dei Fondo 
ospedaliero do^t.nntr* alla To 
seann. Infine è stata ninnile-
stata favorevole deposizione 
(una risposta definitiva v r 
rà ad o-nii modo data entro 
10 'Morm 1 ali'aceo<M. mento 
della projwstR di una hn**a 
d! lido avanzata per jMi enti 
ospedalieri relativamente al 
(primo trimestre di quest'alma 

COMUNICATO 
La Direzione dei Magazzini 

KOTZIAN di Livorno, avver

te la Spett.Ie Clientela che a 

partire da sabato 11 gennaio 

la Ditta rimarrà nuovamente 

APERTA ogni 

SABATO MATTINA 

SOLOMON, Gennaio e 

OCCHIO AL PREZZO ! ! ! 

DATE UN'OCCHIATA Al PREZZI 

DI SOLOMON: 

PANTALONI 

CAMICIE 

MAGLIE 

MONTGOMERY 

da L. 2.500 In su 

da L. 2.500 in su 

da L. 2.500 in su 

da L. 5.000 in su 

Non è favoloso? Ma ci sono ancora cento pos
sibilità a vostra scoita. Tutte a prezzi vantag
giosissimi e in modelli attuali 

S0L0M0M of NEW YORK 

Via Lucca 4, ang. Via B. da Montelupo - FIRENZE 

SALDCNI 
Inauguriamo il '75 

MOTTA e C. 
ROMA - Via Appia Nuova, 250 

ABBIGLIAMENTO - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 

ALCUNI PREZZI 
PANTALONI DONNA 
GONNA DONNA 
ABITO DONNA 
PALTÒ' DONNA 
PANTALONI UOMO 
GIACCA UOMO 
VESTITO UOMO 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

900 
1.000 
3.500 

10.000 
1.900 
5.000 
9.000 

CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nel nuovo centro sportivo di vìa del Pantanlno, angolo 

via Anconetana, tei. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni 

per corsi di nuoto, Insegnamento e perfezionamento del 

quattro stili; corsi di Judo, karaté e oinnastica, entrambi 

per adulti e bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
Per Informazioni rivolger»! alla segreteria del centro 

A.CI2CCHI3KINI 
TUTTA LA FERRAMENTA PER MOBILI 

r FIRENZE 

VIALE l. ARIOSTO, 24-c 

TEL. 226590 

1973 • Premio Qualità e Cortesia 

LA PRIMAVERA 
VIA MARTELLI 11 rosso 

continua 
L'ANNUALE VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI FINE STAGIONE 

di CONFEZIONI INVITRNAII l"D ESTIVE 
CALZE, MAGLIERIA, BIANCHERIA e di 

SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 

AZIENDA INTERNAZIONALE 

prodotti antinfortunistici 
C 1 : R C A 

OIl'i'-i ALTO GUADAGNO É INQUADRAMENTO. 
I ' U M I I ' I M i,i". li ! . i:. 'il in Jl.'.-l M H ' i i i m n i l'V-ci/e 
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